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IN
PRIMO
PIANO

◆ Ivano Fossati: serve un ritmo nuovo
Riondino: tessera ds per sei mesi
Risi: se fa il politico mi piace meno

◆Abruzzese: accresce la confusione
Celli: indebolisce il centrosinistra
Pontecorvo: necessario ragionare
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Bertinotti, Prc:
«Romano morde
la carne ds»

«Prodi, rabbia da capire
ma sbaglia la risposta»
I dubbi di artisti e intellettuali dell’Ulivo

ROMA La forza politica messa
in campo da Romano Prodi
«può mordere nel corpo dei
Ds» perché ormai «non è più
solo una forza di centro e ba-
sta». Lo ha detto Fausto Ber-
tinotti commentando ieri a
Montecitorio la proposta di
Occhetto. La formazione mes-
sa in campo da Prodi, ha spie-
gato, è diventata «grazie al-
l’ingresso dei sindaci e di al-
tre forze come quelle ambien-
taliste» una forza politica
«che si pone più che altro il
problema di mettere in di-
scussione la destra e la sini-
stra».

«Non so poi - ha aggiunto
Bertinotti - se Occhetto aderi-
rà realmente o meno all’inizia-
tiva di Prodi. Nè con quale
modalita deciderà di farlo.
L’unica cosa certa è che si è
aperto un problema».

Insomma, «la decisione di
Occhetto è comunque da inse-
rire nel novero di cose che
possono accadere». Uno degli
aspetti più importanti che
emergono da questa scelta è
che, per usare sempre le pa-
role di Bertinotti, «i diesse
non hanno più una loro capa-
cità di iniziativa. Colpevolmen-
te hanno pensato e creduto a
un’idea di autosufficienza del-
l’Ulivo». E hanno quindi deci-
so, ha aggiunto il leader di Ri-
fondazione, di allearsi anche
con forze come l’Udr che era-
no «apertamente in contrasto
e in contraddizione con l’Uli-
vo. Ma questo ha aperto una
crisi evidente».

I Ds, insomma, per Berti-
notti «rischiano di diventare
un soggetto politico passivo»
e c’è il pericolo che si realizzi-
no «fenomeni di scollamento
e di distacco». «Occhetto - ha
concluso - è una spia di tutto
questo».

Ivano Fossati

MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA «L’Ulivo? Avrebbe bisogno
di un altro inno, di un ritmo nuo-
vo». Ivano Fossati ha scritto tante
canzoni, tante bellissime canzoni.
Ma c’è una in particolare, «Canzo-
ne popolare», che è diventata un
inno, uno di quei pezzi musicali
che vengono identitificati con una
storia, con un’idea, con un gruppo
di persone, magari con una data. E
quella data è il 21 aprile 1996,
quando l’Ulivo vinse le elezioni
politiche, e Romano Prodi salì a Pa-
lazzo Chigi. Ma se oggi chiedete al
cantautore ligure cosa pensa di
quello che sta avvenendo nell’Uli-
vo, dell’iniziativa che domani, o
dopodomani, porterà Prodi a dar
vita a un nuovo partito, al «suo»
Ulivo, della «carovana» di Occhet-
to, vi risponderà che «se riuscissi a
capirlo meglio, potrei rispondere.
In realtà, come molti ci sto capen-
do veramente poco. Certo, la poli-
tica non ha il dovere di essere ac-
cattivante come lo spettacolo, ma
quello che sta accadendo non è
leggibile».

Intellettuali, artisti, scrittori. In
molti due anni e mezzo fa avevano
inneggiato a Prodi, al centrosini-
stra. Ma oggi il sentimento preva-
lente sembra lo sconcerto, la di-
stanza. «Sento una grande distanza
dalla politica contro cui mi sono
stufata di combattere - dice ad
esempio Lidia Ravera - Mi auguro
che Prodi sappia quel che sta facen-
do. Le “mossette” che la politica
degli ultimi due mesi mi regala
non le capisco proprio. Ci sono co-
se che mi sconcertano, come aver
imbarcato Cossiga nel nuovo go-
verno. Ma d’altronde non capisco
neanche come Prodi abbia potuto
imbarcare Di Pietro». Il regista
Marco Risi risponde con un preoc-
cupato «Oddio...» a chi gli chiede
di parlare non di cinema, ma di po-
litica: «Non riesco a seguire tutta
questa polemica, questa confusio-
ne di partiti e partitini. Quand’era
a Palazzo Chigi Prodi mi era molto
simpatico, perché sembrava uno
che non è al posto giusto, e ciò no-
nostante mi sembra che abbia fatto
le cose giuste. Ora che vuole fare il
politico, che fa accordi con Di Pie-
tro, mi è molto meno simpatico.
L’Ulivo? Due anni e mezzo fa ho
festeggiato anch’io, adesso non so
cosa ne sia rimasto».

Un altro regista, Gillo Pontecor-
vo, è appena tornato da un viaggio
in Cina. Non ha letto i giornali, si
scusa, però alla domanda se l’ini-
ziativa di Prodi lo convince, gli

sembra giusta,
risponde che «a
sensazione, mi
sembra un erro-
re».

Però, aggiun-
ge «occorre farsi
prendere meno
dai nervi e ra-
gionare». Può
essere che que-
sta cosa, il parti-
to del Professo-
re, «si rivolti al-

la fine in positivo per tutta la coali-
zione, o almeno non in negativo».

«Vado spesso all’estero - spiega
Dacia Maraini - e la cosa più terri-
bile è quando mi chiedono di spie-
gare la politica italiana. Quello di
Prodi è un partito, non è un parti-
to, è un movimento? Non lo so,
francamente. Ma sono contraria al-
la frammentazione continua della

politica. È come nel mondo del
teatro: appena si forma una com-
pagnia, subito di divide».

La scrittrice usa un curioso ossi-
moro per definire questa tendenza
a dividersi: «anarchismo burocrati-
co». È una caratteristica di noi ita-
liani», aggiunge. «Prodi si propone
come un non-partito e dunque po-
trebbe avere successo. Ma a scapito
della sinistra. Il professore mi è
molto simpatico, mi piace la sua
pacatezza. Ma in questo momento
mi sembra in fase di allontana-
mento. Ci si aspettava anche molto
da D’Alema, ma alcune cose sem-
brano incomprensibili, come que-
sta vicenda della parità scolastica».

Un altro scrittore, di un’altra ge-
nerazione e di gusti diversi, Tizia-
no Scarpa, ironizza:«Prodi? Mi
sembra che stia facendo un’opera-
zione di vaginoplastica, vuole rico-
struire la verginità della Dc. Non

capisco come i sindaci, che pure mi
sembrano l’unica novità - almeno
dal punto di vista pubblicistico -,
l’elemento vitale della coalizione,
possano starci. Nel ‘96 mi ero tap-
pato il naso e avevo votato contro
Berlusconi e Fini. Ma il fatto che
uno come Cossiga sia tornato ad
essere un persongaggio di primo
piano vuol dire che la politica non
è cambiata. Moriremo democristia-
ni».

David Riondino ha preso la tes-
sera dei Ds, «ma solo per 6 mesi -
spiega - perché le cose che ha detto
Veltroni mi sembrano sensate. Ma
voglio vedere poi cosa succede». Su
Prodi, dice, «mi riservo di scrivere
un poema», ma intanto spiega che
la lista che sta per lanciare con Di
Pietro e i sindaci è «un interessante
treno di boiardi, che io rispetto
molto, che si muove felicemente
per l’Italia. Sono contento quando

questi ragazzi
mostrano di di-
ventare onore-
voli ». E Veltro-
ni? «Vediamo
come se la sbri-
ga con questa
faccenda», se la
ride Riondino.
Un attore comi-
co come Silvio
Orlando, inve-
ce, va sul dram-
matico: «L’Uli-

vo non c’è più. Mi sembra che si sia
messo in moto un meccanismo di
confusione, e che all’interno di
questa confusione ognuno cerchi
la chiarezza personale».

Ragiona più fredamente il socio-
logo Alberto Abruzzese. Per lui, l’i-
niziativa di Prodi «accresce il livel-
lo di confusione, e così si finisce
per dare spazio a quell’Armata

Brancaleone che è il Polo».
Non si può dire, afferma Abruz-

zese «che da un lato ci sono i parti-
ti storici ormai inadeguati e di là le
nuove organizzazioni. La realtà è
che gli schieramenti sono compe-
netrati, e dunque vince la vecchia
politica. Preferisco ancora la logica
che ha portato al governo D’Alema
piuttosto che questa virtualmente
nobile operazione fallita in parten-
za, perchè i protagonisti sono invi-
schiati anche loro in questo gio-
co».

Un no, ma affettuoso, all’inizia-
tiva del professore viene anche dal-
l’etologo Giorgio Celli: «stimo
molto Prodi, e penso che potrei an-
che essere tentato di andare con
lui. Credo che sia dominato da una
rabbia, una rabbia che condivido,
per come è stato trattato. Ma credo
che un altro partito indebolisca il
centrosinistra».

■ I FAN
DEL 21 APRILE
Suscita
interrogativi
la decisione
del Professore
di correre
in proprio

■ LIDIA
RAVERA
«Sento
distanza
dalla politica
e mi sono
stancata
di combattere»

L’INTERVISTA ■ LEONARDO DOMENICI, SEGRETERIA DS

«Non ha senso oggi un partito democratico»
LUANA BENINI

ROMA Achille Occhetto lancia la
sua offerta il giorno in cui Prodi,
insieme a Di Pietro e ai sindaci,
sta discutendo modi e partecipa-
zione alle europee di giugno. Di-
ce: se l’ex premier mette in campo
una «esperienza di movimento»
volta a ricostruire l’Ulivo, io ne di-
vento cofondatore. E propone
una doppia militanza nei Ds e
nella nuova formazione.«Franca-
mente, se c’è un movimento, una
formazione che si presenta alle
europee - dice Leonardo Domeni-
ci, responsabile enti locali, mem-
bro della segreteria dei Ds - ho la
sensazione che quella cosa lì, co-
munque la si voglia chiamare, as-
somigli parecchio a un partito. Al-
lora pongo il problema: di fronte
a due liste concorrenti, a quale si
dà il voto? È da qui che bisogna
partire. Ma ora ad Occhetto vo-
glio dire: impegnati con noi».

Fraleduepossibilistradechepuò
imboccare Prodi (riorganizza-
zione dell’area di centro dell’Uli-
voo, inalternativa,unaesperien-
zanuovachecontenga«invitro»,

la «carovana dei riformisti») Oc-
chetto propende per la seconda.
Anzi,invitaProdianon«rinchiu-
dersi nell’orizzonte più ristretto
della organizzazione delle forze
piùmoderatedell’Ulivo».

«Èquestalacontraddi-
zione del ragiona-
mento di Occhetto.
Che deriva daunaam-
biguità di fondo che
Prodi non ha ancora
sciolto e che può sorti-
re, non c’è dubbio,
qualche effetto positi-
vo alla lista che si pre-
senta alle europee.
Ambiguità se fare o no
un partito, se fare la
gamba di centro del-
l’Ulivo o mettere in
campo un esperimen-
to che prefigura la nascita del parti-
todemocratico.Allafinequestaam-
biguità dovràsciogliersi inqualcosa
di più chiaro. Se l’esperimento di
Prodi dovesse portare a una riorga-
nizzazione delle forze e degli schie-
ramenti dentro l’Ulivo, sarebbe po-
sitivo...».

Se invece prefigura la nascita del
partitodemocratico?

«Manonstiamofacendoundibatti-
tosul futuroprossimoventuro,stia-
mofacendopolitica,quieora, invi-
sta delle europee di giugno. Di que-
sto dobbiamo parlare e non diqual-
cosa di indeterminato e di astratto.

E i Ds hanno un orientamento pre-
ciso: costruire, e per certi versi rico-
struire, l’identità e il profilo di una
forza di sinistra riformista e euro-
pea. Noi rappresentiamo non una
astratta aspirazione ma un movi-
mento ampio che ha una sua di-
mensione internazionale, radici e
significato preciso. Coloro che si ri-
conoscono in questo progetto poli-

tico, cheperaltrostavaallabasedel-
la fondazione del Pds, dovrebbero
dare un contributo. Non vorrei che
questapresadiposizionediOcchet-
tofinisseperdanneggiarechi,come
Veltroni, sta cercando di rilanciare
le ragioni profonde della militanza
inunpartitodellasinistra».

Quindi?Unabocciaturadell’idea
diunadoppiamilitanza?

«Abbiamo sempre parlato di una
grande sinistra in un grande Ulivo.
Il nostro obiettivo è un allargamen-
to della forza e del consenso dell’al-
leanza che nel 96 ci ha portato alla
vittoria. Seci limitassimo soloauna
redistribuzione di consensi all’in-
terno dell’Ulivo e dell’area del cen-
trosinistra, perderemmo di vista
quello che l’Ulivo è stato: un valore
aggiuntoalla forzadeipartiti. Ilpro-
blema non mi pare sia ladoppiami-
litanza, ma se riusciremo a ricreare
una sede, un punto di riferimento
stabile per l’alleanza. Guardiamo a
che cosa è accaduto in questi anni.
Non c’è una cesura storica, il 9 otto-
bre,quandoilgovernoècaduto,per
cui tutto quello che c’era prima an-
davabeneequellocheèarrivatodo-
po è il male. Difficoltà, problemi,
c’eranoancheprima. Il limitedinoi

tutti è stato nel non riuscire a rilan-
ciare iprincipi ispiratoridell’allean-
za, conconseguentesfilacciamento
epolverizzazione».

Occhetto dice: da una parte ci so-
no i partiti, dall’altra un proget-
toalungascadenza...

«Mi pare privo di senso e inconsi-
stente parlare oggi di partito demo-
cratico. Forzando la situazione si ri-
schia di produrre solo effetti negati-
vi. E poi non è una buona giornata
per parlare di esperimenti in vitro.
In vitro ci sono embrioni che devo-
nosvilupparsi.Quiinvecel’embrio-
ne va alle elezioni...E vorrei aggiun-
gere: non si puòdire, come fa Rutel-
li, portiamo l’Ulivo in Europa. Per-
ché non saranno loro l’Ulivo. Una
parte non può essere il tutto. Non
vorrei che a questo punto scattasse
una forma di appropriazione inde-
bita da parte di qualcuno. Bisogna
stare attenti a non creare una ten-
sione tanto forte percuidiventapiù
difficilericostruirequelpuntodi in-
contro in cui fare politica insieme,
dopo le europee o anche durante le
europee. Perché se si va a votare lo
stesso giorno anche per le ammini-
strative,miaugurocheriusciremoa
mettere in campo alleanze comuni

che sostengano lo stesso candidato
sindaco o presidente della provin-
cia. Sarebbe giusto che i coordina-
menti dell’alleanza funzionassero
inognicollegio»

Occhetto però pone un problema
serioquandoparladiunanuova«
partitocraziasenzapartiti».

«Sì è un problema. Per questo stia-
mo rilanciando la nostra iniziativa
per dare forza al partito oltre lo
schiacciamento della dimensione
istituzionale.Sperochementrestia-
mo a conversare ci siaqualcunoche
si occupa dei metalmeccanici, del-
l’immigrazione...Noi siamo una
forza di sinistra che vuole portare
avanti certi principi, certi valori,
chevuolestareinEuropa.DicoaiDs
eadOcchetto: lavoriamosuquesto,
a rendere più forte e radicato il no-
stro partito. in questo modo dare-
moancheuncontributoaridefinire
l’identità dell’Ulivo. Quello che
nonaccetto èchementre siamoim-
pegnati in questo radicamento, ci si
dica: siete schiacciati sul governo,
siete, nolenti o volenti, costretti a
fare parte di questa partitocra-
zia...ecco perché mi viene naturale
rispondere a Occhetto: impegnati
connoi».

“Forzando
la situazione

si rischia
di produrre
solo effetti
negativi

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente sull’Unità
VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Ab-
bonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO -
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì,
Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari di
carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se-
guente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed
essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. Ceccardi,
1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Fi-
renze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino,
15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18
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